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SVP 
«Abbiamo 

lavoro, case, 
sicurezza» 

«Non possono 
esserci 

doppie etnie» 
«La manifestazione 

diInnsbruck? 
Bellissima» 

ROMA — Il vecchio leone è 
sceso a valle, andando dritto 
nella tana dell'orso Italiano, 
quello che nel '19 gli prese 
terra, monti e citta, quello 
che fece diventare Francesco 
I Franz e Pietro I Peter. Dal 
'48 è alla testa del tedeschi 
d'Alto Adige, o Sud Tirolo. È 
passato attraverso gli anni 
di fuoco del terrorismo, ha 
trattato con decine di presi' 
denti del Consiglio ('e ogni 
volta mi tocca spiegargli tut­
to', dirà ridendo), si è battuto 
per uno statuto d'autonomia 
la cui applicazione rigida 
(•Ma cosa vuol dire rigida? O 
è applicazione o non lo è>) sta 
suscitando tensioni e con­
trapposizioni. A suo dire la 
stampa Italiana non ne capi­
sce molto, e fornisce ai suol 
lettori un'Immagine distorta 
della situazione, quando non 
è palesemente -mal Intenzio­
nata» oltre che disinformata. 
Sllvlus Magnago è dunque 
venuto a Roma per far chia­
rezza, incontrando — due 
giorni dopo 11 blitz di Crasi a 
Bolzano — giornalisti Italia­
ni e di mezza Europa all'as­
sociazione stampa estera 
(•ma non ho scelto lo la se­
de; precisa). Per quasi tre 
ore spiega, attacca, si difen­
de, quasi mal elude. Poi offre 
a tutti vino, speck, pane e 
krapfen al papavero o alle 

Magnago: «E un dovere 
per tutti la scelta 

attenenza etnica» 
Silvius 

Magnago 

castagne. 
Esordisce con II rendicon­

to di governo della SVP: li­
vello di disoccupazione in 
provincia di Bolzano, 3,6% 
(•in Italia è del 10%-); allog­
gi, la Provincia ha investito 
in case popolari il 5% della 
totale somma sul territorio 
nazionale; tutela del più de­
boli, la Provincia integra di 
tasca sua I redditi fino a ga­
rantire Il •minimo vitale*; 
criminalità, -siamo la pro­
vincia più tranquilla di tutto 
lo Stato Italiano, altro che 
Libano, come qualcuno di­
ce: Insomma, a Bolzano si 
sta bene. Ma qual è allora 11 
•mal sottile' dell'Alto Adige, 
perché vent'anni fa scoppia­
vano le bombe e oggi si teme 
riaccada? 

•Abbiamo sempre condan­
nato la violenza, non l'abbia­
mo mai giustificata, anche 
se ci può essere una spiega­
zione umana quando si per­
de la fiducia nel metodi de­
mocratici, quando ti punta­

no il coltello alla gola. Se non 
reagisci ti s'Infigge dentro. 
Ma non mi risulta che oggi 
nell'Europa occidentale ci 
siano minoranze cosi tartas­
sate da suscitare o giustifi­
care violenza. Sì, da noi vi 
sono stati periodi di forte 
tensione, che poi si è allenta­
ta, e oggi riappare. Non mi 
sembra però che la situazio­
ne sia paragonabile a quella 
degli anni 60. Perché torna la 
tensione? Perché II gruppo 
linguistico Italiano non è 
stato preparato all'attuazio­
ne dell'autonomia, e In que­
sto i partiti italiani portano 
gravi responsabilità. L'im­
patto è stato Improvviso, ma 
lo Statuto parla chiaro: I rap­
porti tra i gruppi etnici van­
no rlequlllbratl, dopo lo stra­
volgimento operato dal fa­
scismo...». 

•C'è un libro di storia per 
le scuole che non ricorda t 
ventitré Italiani mortiperat-
tl di terrorismo e ricorda in­
vece l tedeschi? Non lo so, 

non l'ho letto, non posso giu­
dicare. Ma è sempre difficile 
fare storia degli anni recenti. 
Abbiamo Intitolato una stra­
da ad un terrorista? Morì In 
carcere, durante la carcera­
zione preventiva, In assenza 
di giudizio non può essere 
definito terrorista; e fu an­
che "maltrattato". Noi non 
vogliamo bambini italiani 
negli asili tedeschi? Le scuo­
le tedesche sono state istitui­
te a difesa dei tedeschi, non a 
caso non esistono là dove i 
tedeschi non ci sono. Ma noi 
accogliamo t bambini italia­
ni nelle nostre scuole, pur­
ché siano In grado di seguire 
la lingua di Insegnamento. 
La presenza di un bambino 
Italiano non deve andare a 
detrimento della funzionali­
tà della scuola; la sua libertà 
di scegliersi la scuola cessa 
là dove comincia II diritto 
degli altri di frequentarla 
con profitto...: 

•Ci rinfaccia te di essere se­
paratisti, dovete Invece cer­
care di mettervi nella nostra 
psicologia, che è quella di 
tutte le minoranze linguisti­
che del mondo. La minoran­
za si chiude a riccio perché 
teme l'Integrazlon ->. l'assimi­
lazione, vlveln questapaura. 
Quando ci sentiremo cultu­
ralmente più forti cerchere­

mo noi i contatti, ci aprire­
mo di più...: 

•Innsbruck? Bellissima 
manifestazione, che ha sot­
tolineato l'unità spirituale 
del Tirolo. Tutti l confini che 
passano sulla testa della 
gente sono vissuti con dolo­
re, questo è 11 senso della no­
stra corona di spine. L'auto­
determinazione — l'ho già 
detto — é per me un'utopia; 
mi batto per l'autonomia, 
non per l'autodectstonc. C'è 
stato qualcuno a Innsbruck 
che ha turbato la manifesta­
zione, ma si è trattato di fatti 
marginali, un minuto su 
quattro ore e mezzo...: 

La dichiarazione di appar­
tenenza etnica è un valore 
morale al quale tutti "devo­
no" tenere. Da noi esistono 
tre gruppi etnici: tedeschi, 
Italiani, ladini. I dissenzien­
ti? Vogliono sabotare 11 cen­
simento linguistico! Non esi­
ste la doppia etnia! L'articolo 
89 dello Statuto di autono­
mia prevede posti e ruoli de­
stinati a tre gruppi linguisti­
ci, di quale gabbia etnica mi 
parlate? Sono solo slogan, 
parole ad effetto. La realtà è 
che si vuole svuotare l'arti­
colo 89, che è la premessa per 
rientrare nei ranghi da cui il 
fascismo ci ha cacciato...: 

•Bambini bilingue? Figli 

di matrimoni misti? Ma non 
è possibile la parità, nella 
stessa persona, di formazio­
ne etnica, linguistica; dovrà 
pur scegliere... In Medio 
Oriente ci sono bambini che 
parlano benissimo quattro 
lingue? Ma no, non ci credo. 
Comunque noi prevediamo 
nello Statuto che dalla terza 
elementare e, su richiesta, 
dalla seconda si Insegnino 
ambedue le lingue. È tardi? 
Mah, c'è discussione tra Ipa-
dagoghi. Noi siamo convinti 
che prima di accedere alla 
seconda lingua 11 bambino 
debba avere nozioni suffi­
cienti nella prima. E poi, In­
somma, della seconda lingue 
non ha bisogno II contadino 
del maso ne 11 lavoratore In 
fabbrica. Io non vorrei essere 
nel panni del genitori del 
bambini cresciuti su due bi­
nari, né tanto meno nel pan­
ni del bambino stesso, a me­
no che non sia molto Intelli­
gente...: 

Magnago vacilla, la sua 
visione dì separatezza etnica 
prevale su quella 'conviven­
za» che sulla carta dovrebbe 
essere l'approdo finale del­
l'Alto Adige. CI pensa l'on. 
Roland Rltz (vicepresidente 
della SVP, presidente della 
Commissione giustizia della 
Camera) a gettare un po' 

d'acqua sul fuoco: 'Propor­
remo comunque di riaprire 1 
termini per la dichiarazione 
di appartenenza, affinché 
tutti possano concorrere al 
posti di lavoro previsti dalla 
proporzionale: Ancora una 
domanda per Magnago: che 
Intenzioni ha per il futuro? 
•Ho 71 anni, potrei ritirarmi, 
ma penso di essere ancora 
utile, anche per qualche dote 
di mediazione che mi viene 
riconosciuta. Penso che an­
cora per quattro anni sarò 
proposto alla presidenza del­
la giunta provinciale (che a 
Bolzano è 11 vero organo di 
governo locale, ndr) e per tre 
anni alla presidenza della 
SVP. Poi vediamo, non ho la 
tempra di Pertinl o Ade-
nauer: 

Il match è finito, si sfolla 
verso speck e krapfen. Resta 
nell'aria questo «o tedesco o 
italiano; che non offre gran­
di speranze di reale e profi­
cua convivenza. Del resto 
Magnago l'aveva detto all'I­
nizio: *Non sono qui come 
presidente della giunta pro­
vinciale, ma In veste di presi­
dente della SVP: Non parla­
va cioè a nome di tutti I suol 
governati. Ma ci tiene a par­
lare un giorno o l'altro a no­
me di tutti? 

Gianni Marsilli 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi ed 
il segretario di Stato cardi­
nale Agostino Casaroli 
hanno firmato ieri a Villa 
Madama il protocollo di 
approvazione della norma­
tiva (75 articoli) sugli enti e 
beni ecclesiastici predispo­
sta dalla Commissione pa­
ritetica. Questa fu, infatti, 
nominata contestualmente 
alla firma del nuovo accor­
do tra l'Italia e la Santa Se­
de il 18 febbraio scorso pro­
prio per regolare alla luce 
della nostra Costituzione e 
del Concilio Vaticano se­
condo, una materia com­
plessa che, ormai, sfuggiva 
ad ogni serio controllo da 
parte dello Stato e della 
stessa Santa Sede e su cui 
gravavano antichi ed or­
mai non più giustificati 
privilegi ecclesiastici. 

Già il Senato nell'agosto 
scorso si pronunciò a larga 
maggioranza (vale a dire al 
di la del pentapartito e con 
il nostro voto favorevole) 
sulla relazione che illustra­
va 1 principi della nuova 
normativa rivolta a riorga­
nizzare gli enti ed i beni ec­
clesiastici su nuove basi, ri­
spetto al Concordato del 
1929. Ora, invece, questa 
normativa, che riguarda 
anche la revisione degli im­
pegni finanziari dello Stato 
italiano verso la Chiesa che 

La revisione degli impegni statali, il clero verso l'autofinanziamento 

Beni della Chiesa, Casaroli 
e Craxi firmano l'accordo 

Una normativadi 75 articoli - Ora si potrà finalmente fare il censimento degli enti e 
delle proprietà della gerarchia - Nel 1990 l'abolizione definitiva della congrua 

a partire dal 1990 dovrà au-
tofinanziarsi, è stata ieri 
resa pubblica. 

In base a questa nuova 
normativa «sono conside­
rati aventi fine di religione 
o di culto gli enti che fanno 
parte della costituzione ge­
rarchica della Chiesa, gli 
istituti religiosi e i semina­
ri» (art. 2). Ciò vuol dire che 
tutti gli altri enti, per avere 
la stessa personalità giuri­
dica e quindi il riconosci­
mento dello Stato italiano, 
devono fare domanda, pre­
vio assenso della autorità 
ecclesiastica, a quella ita­
liana. Gli enti ecclesiastici 
già riconosciuti «devono ri­
chiedere l'iscrizione nel re­
gistro delie persone giuridi­
che entro due anni dalla 

entrata in vigore delle pre­
senti norme». La stessa 
conferenza episcopale ita­
liana, per assumere veste 
giuridica di interlocutrice 
dello Stato italiano, «deve 
richiedere l'iscrizione il 30 
settembre 1986». Tutto que­
sto consentirà, finalmente, 
di fare un censimento degli 
enti e dei beni ecclesiastici 
per i quali a tutt'oggi non 
esiste un inventario com­
pleto. Di qui una serie di 
evasioni fiscali perché mol­
ti di questi enti, originaria­
mente nati con fini di culto 
o di religione, hanno muta­
to dal 1929 ad oggi destina­
zione divenendo vere e pro­
prie imprese commerciali. 

Anche i finanziamenti 
per il clero da parte dello Casaroli e Craxi mentre firmano il nuovo Concordato 

Stato sono destinati a ces­
sare a partire dal 1990 con 
l'abolizione definitiva della 
congrua. In ogni diocesi, 
infatti, verrà eretto, entro il 
30 settembre 1986, con de­
creto del vescovo, un «Isti­
tuto per il sostentamento 
del clero» (art. 21) previsto 
anche dal nuovo Codice di 
diritto canonico. Entro lo 
stesso termine la conferen­
za episcopale creerà un 
•istituto centrale per il so­
stentamento del clero», con 
lo scopo di integrare le ri­
sorse degli istituti diocesa­
ni o interdiocesanl. Si pen­
sa cosi che vengano supera­
ti gli attuali divari esistenti 
tra diocesi e parrocchie po­
vere e quelle ricche. 

SI apre per la Chiesa Ita­
liana una fase nuova e per 
autofìnanziarsl dovrà fare 
appello ai fedeli. Per questo 
la Santa Sede ha Insistito 
perché i cittadini che deci­
dano di fare erogazioni a 
favore della chiesa possano 
dedurre dal proprio reddito 
ai fini fiscali fino a due mi­
lioni di lire. A partire dal 
1990, poi, una quota pari 
all'8 per mille dell'imposta 
sul reddito delle persone fi­
siche liquidata dagli uffici 
sulla base delle dichiara­
zioni annuali potrà essere 
destinata, su indicazione 
del cittadino, a scopi di in­

teresse sociale o di caratte­
re umanitario attraverso 
enti religiosi o dì altra na­
tura in proporzione alle 
scelte espresse. Su queste 
due questioni non manche­
ranno, per i riflessi anche 
costituzionali, delle discus­
sioni in Parlamento. 

Nel caso di alienazione di 
beni ecclesiastici, l'istituto 
per il sostentamento del 
clero che intende vendere 
un immobile per un prezzo 
superiore di 1.500 milioni di 
lire, deve privilegiare gli 
enti pubblici (Stato, Enti 
locali, Università). Solo in 
mancanza di una richiesta 
pubblica, l'istituto potrà 
vendere liberamente. 

È interessante sottoli­
neare, infine, che il cardi­
nale Casaroli, nella lettera 
al presidente del Consiglio, 
abbia dichiarato che «la 
Sante Sede conferma la sua 
disponibilità ad esaminare 
con il governo italiano que­
stioni riguardanti le attivi­
tà in Italia dell'Istituto 
Opere di religione». È, però, 
grave che da parte del go­
verno non si sia colta l'oc­
casione per definire subito 
una materia tanto impor­
tante dopo i ripetuti scan­
dali della Banca Vaticana, 
prima, con Sindona e, poi, 
con Calvi. 

Alceste Santini 

Esattorie: per un anno 
gestione pubblica in Sicilia 

ROMA — Sarà completamente pubblica, per un anno, la gestione 
delle esattorie siciliane. E quanto stabilisce, rimandando ad una 
legge della Regione Sicilia del 21 agosto scorso, il decreto legge 
approvato l'altro ieri dal Consiglio dei ministri. Per le altre regioni 
invece, rimarrà in vigore, ancora per un anno, l'attuale sistema, 
con un correttivo: la proroga non opererà per i titolari di esattone 
nei confronti dei quali sussistano procedimenti o provvedimenti 
derivanti dall'applicazione della legge antimafia «Pio La Torre». I 
nomi di questi soggetti andranno comunicati dai prefètti, entro il 
31 dicembre al ministero delle Finanze. 

Vicenza, avviso di reato al 
viceprocuratore Luigi Rende 

VICENZA — Luigi Rende, sostituto procuratore della Repubblica 
di Vicenza ha ricevuto sabato scorso una comunicazione giudizia­
ria per i reati di corruzione ed interesse privato in atti d'ufficio. Il 
provvedimento è stato preso dai giudici triestini Gulletta e Pa­
triarchi, titolari di una inchiesta che costituisce il primo esempio 
di applicazione delle legge La Torre nel Veneto. 

Confluenza del PdUP nel PCI 
Domani tavola rotonda 

Domani alle ore 9,30 presso la saletta dei gruppi parlamentari in 
via di Campo Marzio 74 a Roma: tavola rotonda su «Il PdUP 
confluisce nel PCI». Ne discutono: Lucio Magri, Giorgio Napolita­
no, Stefano Rodotà. Intervengono: Franco Bassanini, Biagio De 
Giovanni, Rino Formica, Pietro Ingrao, Rino Serri, Paolo Soriano, 
Mario Tronti, Giuseppe Vacca. Promossa da PCI, PdUP, Sinistra 
indipendente. 

Sinistra ind.: via i sottomarini 
USA dalla Maddalena 

che stanno pe 
devono andarsene da La Maddalena. ser essere ROMA — I sommergibili nucleari USA 

armati con missili Cruise — devonoanda 
Lo chiedono con una interrogazione al presidente del Consiglio, di 
cui è primo firmatario l'on. Mannuzzu, i 18 deputati della Sinistra 
indipendente, i quali insistono per la revoca della concessione 
della base, che è in atto fin dall'agosto 1972. Si tratta — sostengo­
no i parlamentari — di una concessione che il Parlamento «nonna 
mai autorizzato, come invece esige la Costituzione, e che comun­
que limita "in modo insopportabile" la sovranità dello Stato italia­
no». Infatti — sostengono i deputati della Sinistra indipendente 
— chi dispone della base è solo uno Stato straniero, gli USA, anche 
in caso di guerra. Ma i sommergibili atomici sono pericolosi anche 
in tempo dì pace: i 18 parlamentari denunciano che la marina USA 
impedisce il controllo della radioattività a La Maddalena. 

Da oggi in aula alla Camera 
il decreto sulla Casmez 

ROMA — Va oggi in aula alla Camera (sarà discusso eventual­
mente in coda afBilancio) il decreto sulla Cassa per il Mezzogior­
no, licenziato ieri dalla commissione. Il provvedimento scade do­
podomani, domenica. Il comunista Cannata — presidente della 
commissione bicamerale sul Mezzogiorno — ha affermato che so­
no state introdotte modifiche soddisfacenti e che il PCI, perciò, ne 
chiederà la discussione «con corsia preferenziale». Sempre ieri il 
ClPE (Comitato interministeriale per la programmazione econo­
mica) ha approvato, con una delibera, lo stanziamento di 3.225 
miliardi per la gestione di liquidazione della Casmez «al fine di 
evitare la stasi degli investimenti e di garantire i livelli occupazio­
nali». 

Brescia, tredicenne accoltella 
un'anziana vicina di casa 

BRESCIA — Un ragazzo di 13 anni, S.B.. ha ucciso mercoledì 
pomeriggio a Brescia una vicina di casa, accoltellandola dopo aver­
la attirata con una scusa nel suo appartamento. Impiegabile anco­
ra il movente dell'omicidio. S.B. na cercato di sostenere che la 
vicina, Fausta Benzoni, di 54 anni, era arrivata già ferita a casa 
sua,.ma da numerosi indizi gli investigatori hanno potuto rico­
struire l'accaduto, inducendo il tredicenne a confessare. 

Modena, espulso dal PCI 
Tonino Manicardi 

MODENA — La Commissione di controllo della federazione co­
munista modenese ha reso esecutivo il provvedimento di espulsio­
ne dal Pel di Tonino Manicardi adottato dalla sezione «Zanoli» di 
Nonantola per il comportamento da questi tenuto nella vicenda 
«Campazzo» e per la quale è stato recentemente condannato dal 
Tribunale per interesse privato in atti d'ufficio. La CFC si è anche 
detta d'accordo con la decisione della sezione PCI «Di Vittorio» di 
Nonantola di accettare le dimissioni dal PCI di Sergio Serafini, 
anch'egli coinvolto per interessi personali nella vicenda «Campaz­
zo». 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI — Angius: Ravenna; Sassolino: Castellammare di Stabìa 
(NA); Borghini: Forlì; Fassino: Firenze; Minacci: Roma-Frattoc-
chie; Pellicani: Mestre (VE); Perna: La Spezia; Tortorella: Bari; 
Ventura: Napoli; Berlinguer: Siena; Bonazzi: Correggio (R.E.); 
Campione: Sondrio; L'Abate: La Spezia; Veltroni: Trento. 

ROMA — Ospite, come di con­
sueto, dell'Accademia dei Lin­
cei, la Fondazione Calzan ha 
consegnato ieri, alla presenza 
del presidente Pettini, i premi 
'81. Il riconoscimento è andato 
a tre grandi scienziati: l'astro­
fisico olandese Jan Hendrik 
Oort, il genetista americano 
Sewall Wright, il critico sviz­
zero Jean Starobinski. Oort è 
stato premiato per le sue ricer­
che sulla rotazione delle galas­
sie, per gli studi sull'idrogeno 
e per quelli sulle nubi gassose 
nei grandi spazi intergalattici. 
È considerato un vero maestro 
della radioastronomia. Ha 84 
anni. Wright è il più anziato 
dei tre, essendo nato nel 1889. 
Isuol primi successi scientifici 
risalgono al 1912. Da allora i 
suoi studi sui meccanismi ge­
netici (ha pubblicato oltre 200 
libri) fanno testo e -notizia», 
viste le applicazioni su larga 
scala nell'allevamento degli 
animali e nella coltivazione 
delle piante. Starobinski, infi­
ne, è una delle personalità più 
vìvaci e complesse della cultu­
ra europea. Le sue ricerche 
spaziano dalla letteratura alla 
storia, dalla psicanalisi alla 
linguistica. Ha 64 anni e inse­
gna nella «sua» Università di 
Ginevra. La cerimonia di ieri 
è stata aperta dal presidente 
della Fondazione Balzan, Ce­
sidio Guazzaroni; ha Ietto le 
motivazioni dei premi (118 
milioni di lire ciascuno) il se­
natore Carlo Bo. Cordiale, co­
me sempre, la partecipazione 
del presidente Pertini. Nella 
foto è assieme ai tre vincitori: 
da sinistra verso destra Staro­
binski, Wright e Oort, Staro­
binski utilizzerà il premio per 
compleure le ricerche su Di­
derot e sulla malinconia su cui 
scriver* un libro. Oort per gli 
studi sui nuclei delle galassie. 

Ecco che cosa i tre scienziati 
dicono di sé e del loro lavoro. 

La cerimonia per i premi Balzan ieri a Roma con Pertini 

Consegnati i «Nobel italiani», 
parlano tre grandi scienziati 

Vincitori per I'84 l'astrofisico Jan Hendrik Oort, il genetista Sewall Wright, il crì­
tico Jean Starobinski - Ecco che cosa i tre dicono di sé e del loro lavoro 

OORT: GUARDANDO IL CIELO 
VEDO tATTRAVERSO» LE COSE 

>L& principale ispirazione per le mie ricerche mi è venu­
ta dal professor Kapteyn di Groninga, il quale fu uno del 
primi esplora tori del sistema della Via La t tea. Sono sta ti il 
suo modo di pensare e la maniera con cui insisteva sul­
l'importanza di "vedere attraverso" lecose che hanno per­
meato lo stile del mio lavoro. 

Durante il XIX secolo, l'astronomia è stata per lo piò 
limitata allo studio del sistema solare, del movimenti del 
pianeti e del loro satelliti. Kapteyn si volse verso un cam­
po decisamente nuovo. Quando arrivai a Groninga, nel 
1917, le sue mappe relative alla nostra Galassia erano an­
cora di gran lunga incomplete. Come studente ero partico­
larmente assillato dall'interrogativo se fosse In definitiva 
possibile studiare le orbite delle stelle nella Galassia alla 

stregua delle orotte dei pianeti nel sistema solare. Le diffi­
coltà parevano notevolissime, perché, mentre l pianeti gi­
rano in periodi di anni, I tempi di rivoluzione nella Galas­
sia debbono essere dell'ordine di centinaia di milioni di 
anni. 

Dieci anni dopo, per una favorevole circostanza, scoprii 
alcune peculiarità del movimenti delle stelle distanti, le 
quali dimostravano In modo convincente che esse stavano 
realizzando orbite quasi circolari intomo ad un centro 
lontano, In modo assai analogo a quello con cui l pianeti 
girano Intorno al Sole. SI scoprì successivamente che il 
centro si trovava a grande distanza, molto lontano dal 
sistema di stelle cheKapteyn ed 1 suol collaboratori ave­
vano Individuato. La scoperta consentì nuove osservazio­
ni nelle dinamiche e nella struttura della Galassia. 

L'esplorazione della nostra Galassia è molto condizio­
nata da nubi di gas e da particelle di polvere stellare, le 
quali ostruiscono completamente la vista delle sue parti 

più remojte. In realtà non più di una piccola percentuale 
del sottile disco galattico era accessibile alle osservazioni 
ottiche. Interi nuovi orizzonti furono dischiusi dopo la 
guerra con l'avvento della radioastronomia e la scoperta, 
ad opera di van de Hulst, delle emissioni degli atomi dell'i­
drogeno. Gli astronomi olandesi sono stati i pionieri nella 
scoperta, mediante J radiotelescopi, di nuove parti della 
Galassia. 

Sebbene infinitamente grande nel contesto umano, 11 
sistema della Via Lattea è soltanto una piccola Isola nel­
l'Universo. Pochi anni fa, il mio lavoro mi ha portato a 
studiare tappe successive nella gerarchia dell'Universo 
confinanti con le più grandi strutture discernibili e le loro 
evoluzioni nell'andare del tempo. E mi chiedo se questo 
lavoro incontrerebbe l'approvazione del mio vecchio pro-
fesore, così connesso com'è ad elementi speculativi. E mi 
conforta, a questo proposito, l'osservazione di Browning: 
"Ma gli obiettivi dell'uomo debbono essere più lunghi del­
le sue braccia, altrimenti a che cosa serve ti cielo?": 

STAROBINSKI: SCIENZA E POESIA 
I DUE LINGUAGGI DaL'UOMO 

'Linguaggi letterari, linguaggio scientifico: 11 privilegio 
di un lungo perìodo di formazione mi ha porta to a parteci­
pare alle "due culture" di cui si è potuto dire che la loro 
coesistenza sia uno dei tratti caratteristici della nostra 
civiltà. La nostra civiltà, senza dubbio, ci impone questo 
bilinguismo come un fatto compiuto e spesso In una for­
ma conflittuale. Sono persuaso che questo conflitto possa 
essere superato se si è capaci di riconoscere l'unità dell'uo­
mo che allmen ta e produce questo duplice linguaggio. L'u­
nità deve essere colta alla radice, nella scelta del mezzi con 
cui l'individuo Instaura la propria relazione con altri uo­
mini: la voce poetica ojl discorso coerente, razionale, uni­
versalizzabile. Ogni enunzlato scientifico, per il fatto stes­
so della sua sottomissione a regole di coerenza, suppone 
un primo impegno a favore della verità divisibile, vale a 
dire un atto etico. Lungi pertanto dall'attendercl che la 
scienza fondi una morale, una politica, una storiografia, 
un discernimento critico, occorre riconoscere che ogni 
scienza degna di questo nome presupponga una opzione di 
ordine morale. 

Ma la morale è II rispetto di una autorità. Orbene le 
autorità sono cambiate nel corso della storia. DI conse­
guenza, cercando di meglio comprendere in epoche diver­
se le mire fondamentali degli scienziati, degli artisti, del 
gruppi sociali e del loro rappresentanti, la critica, quale lo 
me l'immaginavo nel modo più rigoroso, iscrive labropria 
attività nel prolungamento del programma che Giovam­
battista Vico assegnava alla "scienza nuova", alla "nuova 
arte critica": egli le chiedeva, esattamente, di essere "una 
filosofia dell'autorità". Ed è forse sempre a Vico che devo 
la convinzione che, oltre al carattere relativo delle autori­
tà mutevoli che hanno dominato lo spirito degli uomini 

nel corso dei secoli, c'è qualcosa come un gusto del vero, 
un desiderio del senso, che debbono animarci e che trava­
licano 11 relativismo culturale. 

La crìtica letteraria si volge verso gli autori; essa cerca 
di scoprire ciò che per loro costituiva autorità; tenta di 
discernere, con "l'occhio della lince" nella struttura del 
testi, ciò che per noi persiste nell'imporre l'autorità del 
bello o quella della saggezza, o quella del sentimento, del 
sogno e dell'immaginario. Quando penso alla magnifica 
parola latina "auctor" che Implica, nell'ordine letterario, 
un aumento dei poteri della lingua, oso chiedermi se il 
critico e lo storico non debbano a loro volta nutrire l'ambi­
zione di fare un lavoro d'autore, di modo che l monumenti 
della parola umana, per loro tramite, vengano richiamati, 
nella loro stessa lontananza, a tutta la loro presenza. De­
dicandosi alla passione di in terpretare, per cui si assogget­
ta alla voce di un altro. Il critico scopre che la propria 
interpretazione ritorna su di lui e che egli deve assumersi 
il rischio, alla fine, di parlare da solo con la sua stessa 
voce». 

WRIGHT: QUEL VECCHIO SOGNO DI 
cCREARE» GIOCANDO CON I GENI 

*I1 signor G. M. Rommel, primo capo del settore alleva­
mento dell'ufficio zootecnico del ministero dell'agricoltu­
ra degli Stati Uniti, aveva deciso, nel 1906, di avviare un 
ampio esperimento volto a chiarire la funzione degli In­
croci consanguìnei nel miglioramento del patrimonio zoo­
tecnico. Egli aveva eseguito su delle cavie molti accoppia­
menti fratello-sorella per Iniziare dei ceppi da mantenere 
interamente mediante tali accoppiamenti ed aveva Inoltre 
creato un ampio gruppo di controllo nel quale era escluso 
perfino l'accoppiamento fra cugini di secondo grado. 

Continuai l'esperimento degli Incroci consanguinei, ma 
ridussi subito 11 numero del ceppi da 23 ai 5 più vigorosi, 
per far posto ad esperimenti di incroci di vario genere. La 
conclusione principale dai confronti degli Incroci consan­
guinei con 1 controlli concomitanti (oltre 29.000 nel primo 
caso ed oltre 5.000 nel secondo) fu che c'era stata una 
profonda differenziazione dei ceppi consanguinei. Ogni 
ceppo era stato classificato secondo un'unica combinazio­
ne di classi: buono, cattivo, indifferente, e I ceppi erano 
stati sfoltiti in modo tale da avere In ognuno il maggior 
numero possibile dì generazioni dì antenati comuni. 

Furono studiate genealogie di allevamenti, specialmen­
te di razze bovine in cui t "pedigrees" ufficiali risalivano 
fino al perìodo di origine, verso la fine del diciottesimo 
secolo. Fu adottato un coefficiente di incroci consangui­
neo predisposto per misurare ravvicinamento alla fissa­
zione. 

L'incrocio consanguineo fu usato per produrre bestiame 
di qualità superiore. La selezione del capi migliori è segui­
ta da un rigoroso incrocio consanguineo, allo scopo di 
concentrare tale ereditarietà In piccoli gruppi*. 
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